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Azioni di sostegno, ricostruzione e riabilitazione a favore delle famiglie colpite dallo Tsunami nell’area di Mullaitivu

Sri Lanka
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	1.  IDENTIFICAZIONE DELLA ONG PROPONENTE



	Denominazione:


	VIS – Volontariato Internazionale per lo Sviluppo

COMITATO TRENTINO ALTO ADIGE



	Natura giuridica:


	Comitato territoriale (organo interno ai sensi dell’art. 14 Statuto) della 

Associazione nazionale promossa dal Centro Nazionale Opere Salesiane, legalmente costituita con atto pubblico del 03/03/1986, registrato a Torino al n.17095 del 19/03/1986.

Organizzazione Non Governativa di cooperazione internazionale allo sviluppo, riconosciuta idonea ai sensi della legge 49 del 1987 con Decreto MAAEE n.1988/128/005113/4D del 22/11/1988. Riconoscimento della personalità giuridica (come Ente Morale) con Decreto MAEE n.002/0075 bis del 27/07/2000.

Onlus di diritto ai sensi dell’art.10 del Decreto Leg. 460 del 1997.

Bilancio certificato annualmente dalla Società di Revisione contabile PriceWaterHouseCooper Spa



	Sede del Comitato:
	Via Pranzelores, 53

38100 – TRENTO

0461.829889



	Sede legale associazione:
	Via Appia Antica, 126

00179 – ROMA


	Legale rappresentante

Nome:

Indirizzo:

Telefono:

Fax:

E-mail:


	Massimo Zortea, Vicepresidente VIS e Coordinatore regionale
Via Pranzelores 53, 38100 TRENTO
+39.0461.233127 / 0461.829889
+39.0461.233127
mz@volint.it



	Referente per il progetto


	Massimo Zortea (vedi sopra)


	Riferimenti bancari:
	San Paolo IMI

Via dell’Arte 21/25 - Roma EUR

C/c/b nr.: 100000506976

Abi: 01025

Cab: 03201

Cin: N

Iban: IT21N0102503201100000506976


	2.  IDENTIFICAZIONE DEL PROGETTO



	Titolo:


	Riprendere il largo…

Azioni di sostegno, ricostruzione e riabilitazione a favore delle famiglie colpite dallo Tsunami nell’area di Mullaitivu



	Localizzazione:


	Distretto di Mullaitivu



	Durata: 
	12 mesi 



	Settori:


	Riabilitazione e sviluppo locale:

a) Ricostruzione di unità abitative per le famiglie colpite dallo Tsunami

b) Riavvio di piccole attività economiche e produttive a conduzione familiare 



	Partner locale:
	Don Bosco Trust

Salesiani di Don Bosco nello Sri Lanka

Sede legale ed operativa: Don Bosco Centre, No.66, Dungalpitiya, Thalahena, 1154, Negombo, Sri Lanka




3. DESCRIZIONE TECNICA DEL PROGETTO

3.1  Sintesi descrittiva del progetto

L’iniziativa presentata al Tavolo Tecnico per il Fondo Maremoto si inserisce nel quadro del complesso di azioni intese a contribuire alla ricostruzione di strutture ed al riavvio di attività fondamentali per le condizioni di vita delle famiglie residenti nell’area di Mullaitivu, in Nord Sri Lanka, una tra le più colpite dal maremoto (cd. Tsunami) verificatosi lo scorso 26 dicembre. L’intervento mira, infatti, a garantire rapidamente il rientro dei beneficiari a “normali” condizioni di vita, adottando un approccio integrato e proponendo anche specifiche azioni orientate alla produzione di effetti moltiplicatori nel medio e lungo periodo.

La natura “integrata” del progetto complessivo ed anche della singola iniziativa qui illustrata si riferisce all’avvio di diverse azioni che, sebbene differenti nell’oggetto, saranno orientate al comune obiettivo generale sopra descritto, ad un‘unica comunità target e ad una specifica localizzazione: distretto Mullaitivu. Pur configurandosi come un intervento di riabilitazione successivo alla fase di prima emergenza, i seguenti fattori garantiranno un impatto anche nel medio e lungo periodo:

a) La controparte locale dell’intervento, il Don Bosco Trust, espressione della Congregazione Salesiana in Sri Lanka, è impegnata da cinque decenni nella promozione umana e sociale dell’infanzia e della gioventù singalese, soprattutto di quella svantaggiata e a rischio di devianza. L’esperienza, il radicamento sociale e nel territorio, nonché l’affidabilità del partner locale contribuiranno a garantire pertinenza, efficacia e sostenibilità all’intervento.

b) Il progetto prevede la conduzione di azioni di ricostruzione e riabilitazione, aventi natura diversa ma tutte orientate al comune obiettivo dello sviluppo socio-economico locale. La presenza della controparte salesiana integrerà, inoltre, tali azioni con specifiche attività educative e formative a favore dei capi-famiglia e dei giovani, così da facilitare la promozione della persona e lo sviluppo delle comunità di appartenenza, producendo effetti moltiplicatori nel medio e lungo termine.

L’intervento specifico si articolerà, come di seguito meglio specificato, nelle seguenti azioni: costruzione di case durevoli (cioè non alloggi temporanei) destinate alle famiglie colpite dallo Tsunami nell’area di Mullaitivu; riavvio di piccole attività economiche a conduzione familiare (pesca e commercio al dettaglio). 

Le azioni saranno coordinate dal VIS, in partenariato con i responsabili del Don Bosco Trust, e saranno condotte in accordo e con il sostegno delle Istituzioni locali (Governo e Municipalità); queste hanno già manifestato il proprio assenso all’intervento e stanno assumendo gli impegni necessari per la sua realizzazione (in particolare, l’individuazione delle terre demaniali per la costruzione delle case).

Tutte le attività saranno implementate e condotte attraverso metodi altamente partecipativi nei confronti dei beneficiari, così da accrescere il loro coinvolgimento nelle azioni e la ownership rispetto ai risultati.

3.2  Descrizione del contesto

Prima del 26 dicembre 2004, lo Sri Lanka si presentava come un paese a medio indice di sviluppo umano (0.740 UNDP 2004), con indicatori
 che evidenziavano un paese in crescita, con un reddito annuo medio pro-capite di US$ 930 e buone prospettive per il futuro, nonostante i diversi problemi e nodi strutturali da affrontare. La popolazione nel 2003 era pari a 19,2 milioni di abitanti, con un tasso di crescita pari all’1,3%, mentre quella urbana risultava pari al 21% del totale. 

Lo Sri Lanka è stato anche tra i primi paesi in via di sviluppo a capire l’importanza degli investimenti cd. sociali, in particolare quelli nelle risorse umane e la promozione dell’uguaglianza di genere. Per questo, nonostante la guerra in corso tra il governo e le formazioni indipendentiste tamil, si sono avuti risultati positivi nella sanità e nell’educazione addirittura più consistenti di quelli registrati nei paesi a maggiore reddito. 

Il peso sociale ed economico del conflitto ha mantenuto lo sviluppo del paese al di sotto della media e delle sue potenzialità. Tuttavia, negli ultimi tempi, erano stati registrati anche segnali evidenti di un impegno al dialogo del governo e delle forze ribelli che, insieme ai buoni risultati economici, avrebbero fatto sperare nell’avvio di un reale processo di pace.

Il terribile maremoto che ha investito il Sud-Est Asiatico il 26 dicembre 2004 ha provocato solo nello Sri Lanka oltre 38.000 vittime, secondo i dati diffusi dal Ministero della Sicurezza Pubblica locale. Le fonti governative ritengono probabile che si arrivi a contare fino a 40.000 vittime, considerato che il numero dei dispersi è di oltre 6.000 persone. Delicato ed estremamente problematico è il quadro afferente la condizione dei bambini e degli adolescenti dopo il disastro. Stando ai dati dell’Unicef del 03 gennaio ’05
, ci sarebbero 3.000 orfani solo nel nord dell’isola, sebbene l’organizzazione internazionale tenda più di recente a ridimensionare questa entità. Le informazioni su questo problema attualmente disponibili appaiono ancora inattendibili, ed è pertanto prematuro operare stime senza rilevazioni affidabili.

Secondo i dati provenienti dal Emergency Operation Room of the Disaster Management Centre, le famiglie colpite dallo Tsunami sono state 212.223, gli sfollati 838.088; le case distrutte completamente 88.022 e parzialmente 25.731. I distretti più colpiti dal disastro sono stati quelli di Mullaitivu, Batticaloa, Ampara, Galle, Matara; seguono Jaffna e Kilinochchi, Gampaha, Kalutara, Colombo.

Lo Sri Lanka è il paese che ha complessivamente subito i maggiori danni economici e sociali dal maremoto: lo tsunami ha investito tre lati dell'isola. Moltissimi i pescatori sorpresi dall'onda sismica mentre erano in mare e dei quali non si hanno più notizie. Se si considera poi che le aree costiere rappresentano le zone più popolate ed economicamente più attive, si può avere almeno un’idea delle gravissime conseguenze dell’evento. 
La popolazione di Mullaitivu al nord dello Sri Lanka, nella zona controllata dalle Tigri Tamil (LTTE), è tra quelle più colpite dal maremoto. I dati forniti dalle statistiche ufficiali dal Dipartimento di Statistica
 dello Sri Lanka ad oggi parlano di 3000 vittime, 1650 nuclei familiari sopravvissuti (per un totale di 22.557 persone), 4.428 abitazioni distrutte totalmente e altre 1263 danneggiate. Circa 302 costruzioni di uso pubblico come scuole, chiese, asili e centri medici sono state totalmente distrutte ed altre 117 danneggiate. Nel distretto sono stati allestiti 5 campi per sfollati. Gli aiuti governativi sono arrivati al nord solo in modo parziale e discontinuo.

A parte la pesca non ci sono in zona altre attività produttive. Ma anche quest’unica attività è uscita distrutta dall’evento, mentre il tessuto sociale appare provato e sconvolto. Quest’area per anni è stata invece territorio di gravi e sanguinosi contese tra le forze armate del Governo e quelle indipendentiste Tamil. Le conseguenze dello Tsunami hanno, pertanto, riportato la comunità locale a condizioni difficili e penose, colpendo soprattutto le famiglie più povere, residenti in dimore fragili e dedite alla pesca o al piccolo commercio al dettaglio, che hanno così perduto le già poche risorse disponibili. 

VIS e Don Bosco hanno già avviato la costruzione di alcune case e la fornitura di attrezzature ed utensili per la pesca, ma le necessità sono molto più grandi. 

3.3  Origine dell’iniziativa e presentazione dei bisogni

Ai problemi e ai nodi strutturali dei contesti generale, locale e settoriale, che preesistevano alla situazione di emergenza provocata dallo Tsunami (quali povertà diffusa, caratteri tipici del sottosviluppo economico, problemi sociali, deficienze istituzionali, effetti del conflitto interno vs. Tamil, ecc.), si sommano oggi i bisogni provocati dal verificarsi dell’evento calamitoso già precedentemente evidenziati.

Il VIS opera in Sri Lanka da circa 10 anni, collaborando con i salesiani locali nella conduzione di interventi a favore dell’infanzia a rischio e, in particolare, dei bambini e degli adolescenti vittime di abusi sessuali (programma di riabilitazione di Uswetakeiyawa) e dei bambini soldato (programma di recupero di Nochchiyagama). Queste iniziative sono state anche incluse nell’ambito del più vasto programma di sostegno a distanza elaborato a favore dello Sri Lanka da questa ONG.

La tragedia dello Tsunami ha direttamente coinvolto i salesiani ed il VIS nella gestione degli aiuti e nella elaborazione degli interventi di assistenza, non solo perché presenti con proprie strutture presso alcune delle zone colpite, ma soprattutto per il forte radicamento sociale e territoriale del Don Bosco Trust, direttamente chiamato ad impegnarsi dalla popolazione e dalle Istituzioni locali.

Sebbene ancora non sussistano informazioni e dati precisi, può tuttavia rilevarsi che l’evento calamitoso ha certamente aggravato le condizioni di vita delle fasce più povere della popolazione e, al suo interno, dei segmenti più vulnerabili, quali i bambini, gli adolescenti e le donne. In questo senso, lo status di tali categorie nell’attuale fase di post-emergenza costituisce la condizione più problematica e delicata del contesto. 

In particolare, la presente iniziativa intende contribuire alla soddisfazione dei seguenti bisogni/problemi emergenti nell’area target:

· Totale distruzione delle unità abitative e/o gravi danni alle case delle famiglie residenti nella zona di Mullaitivu colpita dallo Tsunami.

· Totale distruzione e/o gravi danni alle strutture e alle risorse economiche fondamentali per la vita delle famiglie della zona. Si fa riferimento, in particolare, al settore della pesca e al commercio al dettaglio. 

Come evidenziato dai rapporti del Governo e delle Organizzazioni Internazionali attualmente impegnate in Sri Lanka, l’area di Mullaitivu risulta tra le più colpite nel paese dagli effetti dello Tsunami. L’intervento del Don Bosco Trust è stato richiesto direttamente da propri referenti e operatori attivi nella zona. Il responsabile della nostra controparte, Father Anthony Pinto e, successivamente, altri membri del Don Bosco Trust insieme a rappresentanti del VIS si sono recati nella zona per la verifica delle effettive condizioni della popolazione, per la programmazione degli interventi di aiuto e di sostegno. I gruppi dei beneficiari ed i corrispondenti bisogni e problemi sono stati direttamente individuati durante le operazioni di assistenza e di prima emergenza (montaggio ricoveri, distribuzione di generi di prima necessità, ecc.) che il Don Bosco Trust e il VIS hanno condotto (ed ancora realizzano) nell’area dalle prime settimane successive al verificarsi della calamità.

3.4 Obiettivi del progetto

Il progetto intende contribuire alla ricostruzione di strutture ed al riavvio di attività fondamentali per le condizioni di vita delle famiglie residenti nell’area di Mullaitivu.

Con un approccio integrato, l’intervento consentirà il rientro dei beneficiari a normali condizioni di vita, rendendo disponibili nuove abitazioni per i nuclei familiari colpiti dal maremoto, attraverso il riavvio delle attività economiche a conduzione familiare.

3.5  Principali azioni previste

Il progetto si articolerà nelle principali azioni di seguito esposte, che saranno coordinate da esperti espatriati, con l’incarico di curare le relazioni con la controparte e le Istituzioni locali, nonché di svolgere il monitoraggio operativo e finanziario in loco. L’ufficio di coordinamento in loco sarà supportato da un team locale e sarà situato presso la sede del Don Bosco Trust, a Dungalpitiya, vicino la città di Negombo.

a) Costruzione di n. 10 abitazioni per le famiglie colpite dallo Tsunami residenti nell’area di Mullaitivu

Nelle aree individuate e concesse dalle Autorità per la ricostruzione, saranno realizzate n. 10 case singole e durevoli, costruite su una base minima di fondamenta, con l’uso di mattoni (realizzati presso i CFP salesiani) e secondo la tecnologia “cost effective”, che consente di ottimizzare l’uso delle risorse nelle attività di costruzione, garantendo un buon rapporto qualità/prezzo.

La realizzazione delle unità abitative sarà diretta dal VIS e dal partner locale, che coinvolgeranno nell’esecuzione (come manovali oppure con altre mansioni) i capifamiglia ed i figli in età lavorativa delle famiglie beneficiarie, così da garantire un introito economico alle stesse ed accrescere il coinvolgimento, la responsabilizzazione e l’ownership nei confronti del risultato finale.

Ogni nuova unità abitativa, con una superficie media di circa 50 mq, è articolata in (cfr. tavola progettuale esemplificativa allegata alla presente scheda): 

· tre stanze

· una cucina dotata di camino

· un bagno all’esterno della casa

Le case sono costruite in mattoni, intonacate internamente ed esternamente, dotate di tetto in tegole, infissi, porte esterne in legno, impianto elettrico e, ove possibile, anche mobilio essenziale (letti, armadio, tavoli e sedie).

Nelle costruzioni sono rispettate le caratteristiche della casa locale, senza imporre modifiche o migliorie non pertinenti rispetto alle tradizioni ed agli usi locali. 

b) Riavvio di attività produttive e generatrici di reddito

Nell’area target saranno riavviate ed ove possibile potenziate quelle piccole attività produttive, prevalentemente nel settore della pesca e del commercio al dettaglio, che sono fondamentali per l’economia delle famiglie in quanto ne garantisce spesso la loro sopravvivenza. In particolare verranno acquistate ed assegnate ai beneficiari barche, reti da pesca (set), motori fuoribordo, minicelle frigo per la conservazione temporanea del pesce, generatori elettrici, altre attrezzature ed utensili del settore. L’azione beneficerà, a seconda dei bisogni effettivi e dei risultati delle valutazioni condotte in loco, anche con interventi quantitativamente e qualitativamente differenziati (es. ad alcuni tutto il set di attrezzature, ad altri solo singole componenti) sia le famiglie coinvolte nell’azione di costruzione delle case, sia nuclei familiari diversi.

Considerata la natura del progetto, le sue finalità specifiche ed il target dei beneficiari, la presente azione sarà avviata a beneficio degli operatori formali ed informali (ovvero imprese ufficialmente costituite e non). 

Trattandosi di intervento di mera riabilitazione (pur essendo già in previsione ulteriori iniziative di sviluppo) non è prevista la costituzione di forme aggregative delle microimprese, per rispettare il contesto attuale, composto in assoluta prevalenza di imprese individuali a carattere familiare.
3.6  Beneficiari 

Il progetto, attraverso le azioni delineate, beneficerà direttamente:

· Almeno N. 10 nuclei familiari, composti mediamente da 6-8 persone (in totale, circa 70 pp.), la cui casa è stata distrutta o gravemente danneggiata dallo Tsunami.

· Almeno 70 piccoli operatori economici e famiglie, non necessariamente corrispondenti con i nuclei sopra specificati, le cui risorse e strutture economiche (barche e attrezzature per la pesca, stand o attrezzature per la vendita al dettaglio) sono state distrutte o gravemente danneggiate.

Beneficiari indiretti dell’intervento saranno il tessuto sociale, la comunità locale e le istituzioni presenti nell’area target.

Criteri di identificazione dei beneficiari

L’identificazione dei beneficiari diretti del presente intervento passa attraverso il ruolo e le funzioni assolte dal partner locale, il Don Bosco Trust, espressione della Congregazione Salesiana in Sri Lanka, impegnata da 50 anni in programmi di sviluppo umano, soprattutto a favore dell’infanzia e della gioventù cingalese. L’esperienza, la conoscenza ed il radicamento sociale e territoriale della controparte costituisce, infatti, una prima garanzia di affidabilità nella gestione del processo di identificazione e selezione dei beneficiari e nelle relazioni con le istituzioni e le autorità locali.

In particolare, sotto il profilo metodologico, le richieste ed i bisogni (famiglie, case, barche, attrezzature, ecc.) presentati al Don Bosco Trust o da questo individuati in prima approssimazione sono, innanzitutto, verificati dal partner direttamente con le autorità preposte agli accertamenti (Assistant Government Agent ed Uffici di Polizia). Quindi, il bisogno viene valutato attraverso un confronto congiunto con i rappresentanti religiosi (cattolici e non) e le associazioni civili operanti nell’area target. Infine, una verifica finale è svolta congiuntamente con lo staff del VIS in loco.

3.7 Risultati attesi specifici
· Realizzate nel distretto di Mullaitivu, n.10 unità abitative durevoli per uso familiare. Assegnate le suddette abitazioni, già allestite e rese funzionali, a famiglie colpite dallo Tsunami precedentemente individuate e selezionate.

· Settore pesca e commercio: acquistate nel mercato locale ed assegnate ai beneficiari, ciascuno secondo i bisogni ed anche in misura differenziata, barche, reti da pesca (set), motori fuoribordo, celle frigo, stand, mezzi di trasporto, altre attrezzature ed utensili per il settore. 

4. PIANO FINANZIARIO E DETTAGLIO DEI COSTI

	COMPOSIZIONE DEL COSTO TOTALE
	EURO
	%

	Contributo richiesto al donor
	73.000
	81%

	Apporto della ONG
	17.000
	19%

	Costo totale del progetto:
	90.000
	100%


	dettaglio VOCI DI SPESA 
	1^ annualità

	
	
	Spesa a carico contributo donor
	Spesa a carico del soggetto attuatore
	Spesa totale  annualità 

	1
	Spese per personale locale
	
	                1.500 
	              1.500 

	2
	Settore opere civili: costruzioni (10 case x 5.000 € cadauna)
	                  40.000 
	10.000 
	            50.000 

	3
	Settore pesca: acquisto e distribuzione barche (costo md. 1.300 €), motori fuoribordo (costo md. 1.200 €), set di reti, minicelle frigo (manuali) e altri utensili per il settore, secondo i bisogni
	27.000
	
	27.000

	4
	Costi di funzionamento progetto: elettricità, telefono, trasporti
	6.000 
	                1.000 
	              7.000 

	5
	Monitoraggio & valutazione
	
	                4.500 
	              4.500

	
	Totale
	73.000
	17.000
	90.000
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� Cfr. World Bank, Sri Lanka Data Profile, disponibile su � HYPERLINK http://www.worldbank.org ��www.worldbank.org� 


� � HYPERLINK http://unicef.org/infobycountry/24615_24712.html ��http://unicef.org/infobycountry/24615_24712.html� 


� http://www.statistics.gov.lk/Tsunami/index.htm
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